
IN ITALIA 

La lotta alle cosche Intervista al giudice 
Roberto Scarpinato, Md 

Pugno duro del governo contro la criminalità organizzata? 
L'inasprimento delle pene non è un deterrente ;; 

misure » 

feti 

«Sono provvedimenti di carattere simboUco-catarti-
co»: cosi Roberto Scarpinato, 38 anni, segretario di 
Md a Palermo, definisce l'inasprimento delle pene 
per i mafiosi, asse del «pacchetto criminalità» varato 
dal governo. Scarpinato, uno dei quattro saggi che 
nei capoluogo siciliano hanno avuto l'incarico di 
stilare le proposte per l'esecutivo, ricorda: «Non 
hanno efficacia deterrente». 
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tm PALERMO. Sommerso dàt-
4 b scandalo Gladio, il pacche!-
• lo governativo per fronteggiare 

la criminalità organizzata e 
maliosa, ha avuto un'audience 
Imitata sul mass media. Vo
ltiamo riprendere il filo di que
sto discorso che sta a cuore-

' non solo alla magistratura ma 
all'intera opinione pubblica. 
Anche perché, soprattutto in 
Sicilia, la bruciante pagina del : 
delitto Lhatino non e stata gi
rala e - dihlcilmente - ciò ac
cadrà molto presta Dopo aver 
raccolto il parere di Giovanni 
Falcone, Paolo Borsellino e 
Giuseppe Di Lello. IVnità ha 
chiesto a Roberto Scarpinato, 
3» anni, sostituto procuratore 
• Palermo.e segretario di Magi
stratura Democratica, una pri
ma e peciflca valutazione dei 
provvedimenti. . Scarpinato 
precisa subito di voler espri
mere "opinioni personali", ma 
giova ricordare che lui, insie
me a Falcone, Borsellino, Ali-
quO, è uno dei 4 saggi che, nel 
distretto giudiziario di Paler
mo, ha avuto aflidato dal colle- • 

, ghi II compito di Indicare all'e
secutivo le direttrici di marcia 
di un impegno finalmente se
rio) hi questa materia Incande-

1 C'è la necessita di una strate
gia articolala, complessiva, di 
lungo periodo. Qualcosa di 
ben pia difficile da elaborare 
che non uno o più colpi messi 
felicemente a segno. 

Fra I colpi nessi a segno 
possiamo Includere l'Ina
sprimento delie pene per chi 
commette reati di stampo 
malioso? •• 

L'inasprimento delle pene e l'i
nasprimento del regime carce
rario assolvono più che altro 
ad una funzione simbolico-ca-
tanica. • •.-,•••,...• 

Può essere più preclao? -
Certamente. Sono misure che 
servono a dare all'opinione 
pubblica il senso di una rispo
sta dura da parte dello Stato. 
Ma non hanno reale efficacia 
deterrente nei confronti di una 
criminalità mafiosa che non si 
è mai lasciata intimorire dall'a
sprezza delle pene e del tratta-
mentocarcerario. 

' D mafioso sa chela sua orga
nizzazione, Cosa Nostra, 
può.selorrtleneoppartuno, 

.'. emettere sentenze di morte 
meudacabitt. Sa anche di 

Roberto Scarpinato 

coal hanno 1 
•toratJL È sa1 

cttmatettaraT 

sto rischio. Dovremo allora 
concludere che non c'è leg
ge che tengaT 

Chi accetta la mone come ri
schio professionale della pro
pria attiviti criminale non si la

scia intimorire dalla severità 
delle pene detentive. E direi 
che l'organizzazione mafiosa: 
esercita una carica di intimida
zione cosi torte nei confronti 
del suoi affiliali da non poter 
essere In alcun modo bilancia
ta dall'asprezza delle pene. Ma 

. il governo non si è mosso solo 
in questa direzione. 

Entriamo per mi momento 
nel merito dell'Intero pac
chetto. QuaH sono le [ 
•te che le sembrano più eoa-

'' vincenti? , . , . / . 
La creazione di una struttura di 
polizia interforce, specializza
la nelle indagini sulla crimina
lità, mi sembra un'iniziativa in

teressante. Solo che c'è un ma. 
Bisogna infatti tener conto che 
con il nuovo codice di proce
dura penale, è il Pubblico Mi
nistero che dirige le indagini, 
che da l'imput allo forze di po
lizia. Le Procure della repub
blica sono il cuore pulsante e il 
motore della repressione pe
nale. , v ; , . ..•-:;-. . .' ,••:. 

Perchè evidenzia 
• constatazione la 

avversativa.alla prò» 
«dell'lnierforceT 

MI spiego meglio. Se contem
poraneamente, e con assoluta 
urgenza, come chiediamo or-
mal da parecchi mesi, non si 
potenziano gli organici delie 

procure più esposte, in modo ; 
da consentire ai magistrati, ai 
pool antimafia, di occuparsi 
seriamente, e cori tutto II tem
po necessario, di questo tipo 
di reati, ci troveremmo di fron
te ad un paradosso. . 

Q « « * T • • ' / ' 

È come se si potenziassero gli 
arti di un organismo con un 
cuore infartuato. Meglio curare 
l'infarto, non le pare? Diversa
mente quell'organismo rimar
rebbe gracile e minato. 

n governo l u detto di volersi 
. Impegnare anche tal terre

no della protestane del pen-
trttedettestLUcomraisslo-

: ne del gtudld siciliani, della 
quale tal ha fatto parte, si è 
soffermata a lungo su que
sto aspetto. Oneste vostre 
Indicazioni sono stale accol
te? 

Anche questa è una base di la
voro interessante. Pere- deve 
essere chiaro a tutti che la va
lutazione dell'attendibilità del 
pentiti e dei testi deve essere ri
servata esclusivamente ' alla ' 
magistratura, non può essere . 
sottoposta ad organismi am
ministrativi. Nell'attuale propo-

* sta governativa si fa riferimento 
al parere del procuratore della, 
repubblica. Ma non si specifi
ca se tale parere debba essere 
vincolante o mena La valuta-

, z ione- lo ripeto-deve essere 
riservata alla magistratura, e 
insindacabile dall'autorità am
ministrativa. Altrimenti si cree
rebbe una sovrapposizione fra.. 
attivila. 

le neutralità rispetto ad even
tuali condizionamenti politici. 
Un'authorily, quindi, che pre
veda- una rotazione dei mem
bri e la nomina del suo presi-f. 
dente-per esemplo-dal Par
lamento. .•',-.- •>•'•:.•. 
• Sihal'ImprestloiH.fralnon 

addetti al livori, che U go-

' composto aeett'org»-
la grado di rendere 

attiuiHt» il siili ma «Il proni 
ziooedltesUepeatrllT : , 

. Dovrà essere un organismo ' 
collegiale composto in manie
ra da garantire una tendenzia-

M II leader della «Lombarda» ha ricomposto i cassidi con l'anima bergamasca 
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Bossi spara a zero sulle leghe del Sud 
All'assemblea nazionale della Lega lombarda Bossi 
smussa gli angoli e chiama all'unità interna. Modifi
che statutarie e «no» alle correnti in vista del con
gresso costitutivo della Lega Nord convocato per il 
18 gennaio. Ricucite cori un compromesso le divi
sioni di Bergamo. Denuncia delle leghe «patacca», 
dietro le quali per Bossi c'è la mano di massoneria e 
servizi segreti. «La Thatcher meglio di Andreotti». 

>'.-. DAL NOSTRO INVIATO 
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tm VARESE - Bossi va all'at
tacca Nei mirino i •movimenti 
Stacca», Lega meridionale di 

DI • Ciancimino e. al nord, 
Bsteautonomiste dissidenti, su 
tutti. «Dietro-dice-c'è la ma
no della massoneria e dei ser-
vfcn aogieti. ci sono forze e per-
settaggi oscuri di un regime 
consociativo che è a 'mezzo 
pass» dal fascismo». «Ad aver 
ptO paura di tutti - aggiunge -

sono De e Pai, perchè noi costi
tuiamo il pericolo per gli appa
rati cenualisti». E adombra die
tro queste manovre l'esistenza 
di una regia politica occulta. 
Ma l'attenzione maggiore la 
dedica alla soluzione del pro
blemi di casa propria. Primo 
quello della riforma dell'orga
nizzazione. 

Il nodo è quello della'demo
crazia interna. Ed anche a Va

rese, davanti ai 186 membri 
dell'assemblea nazionale del
la Lega lombarda convocata 
per dare il via libera alla pro
posta di riforma organizzativa, ' 
il leader non ne fa mistero. «La ' 
Lega - dice - è l'alternativa, 
deve attaccare il sistema con
sociativo: non può essere 
quindi divisa in correnti»..Ma 
per la prima volta scende a ' 
patti con gli oppositori interni. 
Con il gruppo di dirigenti ber
gamaschi (l'europartamenta-
re Luigi Moretti e I consiglieri : 
regionali Gisberio Magri e Vir
gilio Castellucchio), che si era 
visto commissariare il consi
glio provinciale, scende a patti. 
Ammette che a Bergamo c'è 
stata «maretta», che da molti 
anni ci sono «contrapposizio
ni, ma all'assemblea propone 
la mediazione suggerita dal 
consiglio nazionale e dal presi-

. dente Franco Caslellazzi. Nella 

provincia orobica.- punta di 
«amante del movimento le
ghista - verrà resuscitato il 
consiglio provinciale eletto un 
mese fa dal congresso su liste 
contrapposte ( e poi sciolto 
perchè - secondo Magri- non 
gradito al leader) ma resterà il 
commissario, bosslanodi pro
vata fede. Fino al, prossimo . 
congresso, che verrà celebrato , 
con le regole nuove. E la prò-, 
posta viene accolta, atl'unani-
mità. Ci sono soltanto quindici ; 
astenuti anche,se Virgilio Ca- ,• 
slellucchio non partecipa al: 
volo. «Non si può commissa
riare il governo mantenendo i 
ministri», spiega. •• 

A Varese, il dissenso si fer
ma qui. In cambio della linea 
morbida Bossi si porta a casa 
senza opposizioni, in vista del! -
congresso costitutivo della Le
ga Nord che darà al lumbard . 
ancora maggiori responsabili-

là, la riforma organizzativa. 
Formalmente la decisione sarà 
adottata dal congresso straor
dinario convocato per il 27 no
vembre ma i giochi sono fatti. 
A monte dei consigli provin
ciali verranno istituite le circo
scrizioni. > Obiettivo, aderire 
meglio alla mutata geografia 
elettorale. Ma anche (cosa 
che non viene confessata), 
per evitare, specie nelle pro
vince «storicamente» più forti, 
l'eccessivo, rafforzamento di 
gruppi di potere locali. «Quello 
che è accaduto a Bergamo -
afferma 11 capo del Carroccio -
potrebbe accadere anche al
trove crescendo 11 numero dei 
soci votanti». E lui odia le cor
renti e «la politica consociativa 
che le sottende» al punto di 
proclamare ad efletto di prefe
rire la Thatcher ad Andreotti. 
Motivo? La signora di ferro è 
•eletta per governare» mentre 

Dopo 12 anni accordo tra forze politiche a Montecitorio 
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• I ROMA. Dalla prima pro
posta di regge sono passau do
dici anni Ma questa volta, for
te, la strada imboccata è quel
la buona. Dopo una lunga di
scussione generale, nei prossi
mi giorni si dovrebbe riunire 
perla prima volta II comitato 
ristretto delia commissione 
Cultura della Camera incarica
to di unificare in unico testo i 
tei disegni di legge sull'educa
zione sessuale presentati nel 
cono di questa legislatura. 

Malgrado la delicatezza del-
raraomento - il sesso a scuola 
- , che in passato sollevava ro
venti polemiche e veementi 
protette ai solo accennarlo, un 
accordo sembra oggi eflettiva-
mente possibile, anche perché 
tutti I partiti ti rendono ormai 
conto del divario sempre più 
lotte tra I comportamenti ses
tuali del giovani e la loro so
stanziale, pericolosa ignoran
za In materia. E che proprio 
dal giovani, spetto disorientati 

dal bombardamento dei mass 
media, viene una pressante 
domanda di Informazione. La 
distanza tra i vari progetti (uno 

, presentato da un folto gruppo 
di parlamentari del Pei e della 

: Fgci e sostenuto da centinaia 
: di firme di studenti, due dal so

cialisti Rossella Artiol! e Marte 
- Ferrari, gli altri dalla democri
stiana Maria Pia Garavaglia, 
dal repubblicano Danilo Pog-

Siolinl e dalla radicale llona 
talter) non è incolmabile -ri-

. leva la relatrice, la comunista 
Bianca Celli - e tutte le forze 

- politiche sembrano d'accordo 
' nell'arrivare a una legge, che 

potrebbe essere approvata -
se non interverrà lo sciogli-

•'. mento delle Camere-entro un 
. anno. ;•-. • 

• Alcuni giornali, nel giorni 
scorsi, hanno ipotizzato, Inter
pretando alcune affermazioni 
del sottosegretario alla Pubbli
ca istruzione, il de Beniamino 

. Brocca, una torta di «veto» del 

governo nei confronti della 
legge. Un'Interpretazione - ri
balte Bianca Celli - che «non 
può non desiare meraviglia, 
perchè appare quanto meno 
forzata. Indubbiamente, ab
biamo recepito anche noi in 
commissione una sorta di rilut-

- tanza da parte del governo ad 
affrontare questi temi Ma è 
stalo lo stesso Brocca, pur par
lando di "perplessità" e "tor
mento", a riconoscere la ne
cessità in Italia - ùnico paese 
in Europa a non averne ancora 
varata una - di una legge sul
l'educazione sessuale». 

Gii: «educazione», «informa
zione» o «studio»? Le diverse 
proposte pongono l'accento 
più sull'uno o sull'altro aspet
to. Ma su un punto convergo
no tutte, con la sola eccezione 
di quella presentata da llona 
Staller 1 temi della sessualità 
non possono costituire una 
materia a sé, ma devono esse
re «trasversati» e insegnate dai 
docenti di classe delle varie 

: materie, perchè «non si può II- : 
' mitare la sessualità alla genita-
'; lltà, e quindi a un'asettica in-

formazione di tipo sanitario - ; 

dice Bianca Gelli-come quel- • 
. la, peraltro ormai superata, In-
, tradotta negli anni Cinquanta 
. nei paesi nordici 

Educazione sessuale, in- ' 
• somma, intesa non solo come 

conoscenza del proprio corpo -
e come prevenzione di aborto 

/ e malattie (il «sesso pauroso» -
; entrato di prepotenza anche 
' nella scuola in seguito alla dif

fusione dell'Aids), ma anche e 
; soprattutto come rottura di ste

reotipi antichi, di ruoli cristal
lizzati, della sopraffazione di 
un sesso sull'altro, e come 
educazione al rispetto di sé e 
degli altri, alla non violenza e 

- alla non strumentalizzazione 
• in campo sessuale, alla vaio-
'. rizzazione della dilferenza, a 

cominciare da quella di sesso, 
' ma non solo: «Non vogliamo ri-. 

durre tutto a una morale unica 
- sottolinea Bianca Gelli - ma 

. vogliamo anzi esaltare la plu

ralità dei valori, tanto più im
portante oggi, in presenza di 
un'immigrazione che è porta
trice di culture, tradizioni, reli
gioni diverse che non possono 

' e non devono essere cancella
te o "normalizzate"». 

Tutti d'accordo I partiti sulla 
; necessità di introdurre l'educa
zione sessuale (in dalla scuola 
materna, e su quella di gradua
re l'insegnamento a seconda 
dell'età degli studenti - che 
nelle superiori dovranno esse
re coinvolti nell'elaborazione 
dei programmi - , per arrivare a 
un testo unificato resta infine 
ancora un nodo da sciogliere: 
la partecipazione o meno dei 
genitori. I comunisti ritengono 
che non possa essere ignorato 
il ruolo delta famiglia, che è II 
nucleo primario in cui si forma 
la sessualità del bambino, e 
che deve essere coinvolta, at
traverso gli organi collegiali, 
sia nella fase di elaborazione 
dei programmi e delle attività, 
sia in specifiche iniziative al di 
fuori dell'orario scolastico. 

ana volta la coaMda scorda
tola di delegare atta magi-

i II cooptto di i 

tate. Oche quaatomeno, la 
questa fate, sia rimasto al-

. Ilntemo di ano specifico re-
dato giudiziario. È unirà-
prearicawdKld condivide?. 

Forse è presto per rispondere 
in maniera secca alla sua do
manda. Un punto è indiscuti
bile: l'avvio di una politica cri
minale di alto profilo, quindi di 
ordine anche istituzionale, nei 
confronti del fenomeno mafio
so, non può risolversi solo hel
lo specifico giudiziario. Passa 
cioè attraverso riforme volte a 
disinquinare il circuito istitu
zionale da condizionamenti e 
infiltrazioni mafiose. Alcune di 
queste riforme I magistrati le 
hanno individuate. Ci sono, 
per esempio, proposte ette ri
guardano gli appalti, il poten
ziamento di controlli di illegitti
mità per gli atti della pubblica 
amministrazione, e si potrebbe 
continuare." 

; Se restassero taH, doè < 
" pHd proposte, cena ne do-

vrraraocondadere? 
Saremmo m presenza di una 
maniera elegante di tenere in 
vita la cultura della delega. 
Una cultura - è bene ricordar- ' 
lo • che la magistratura rifiuta, 
perchè non incide sulle cause 
del fenomeno. Scarica su un 
organismo giudiziario l'intera 
responsabttttà della repreasio. 
ne del fenomeno mafioso con

tinuando ad alimentare nell'o
pinione pubblica la falsa rap
presentazione della malia co-

. me criminalità comune. " Le 
vostre assemblee di Agrigento 
e di .Palermo segnano a tale 
proposito un punto di non ri
torno. ; . .• • ..: .,. •',• 

Ilgovernolohacaplto* 
Non lo so. Ma soche misurere
mo la qualità e l'incisività della 
sua azione in relazione ad in
terventi che vadano oltre la re
pressione penale, manifestan
do la sua volontà di bonificare 
il circuito mafia-politica-istitu
zioni. Su questo secondo pun- ' 
lo restiamo in attesa. Senza 

. perciò essere animati da uno 
sterile atteggiamento liquida
tone- nei confronti di quelle mi
sure che il governo ha ritenuto 
di voler varare subito. Ma se il 
resto non verrà, potrebbe radi
carsi la sensazione che le forze 
politiche, governo compreso, 
abbiano cercato un effetto an
nuncio che si risolve In una de
rubricazione della tensione 
morale della magistratura, nel 

. tentativo di guadagnar tempo. 
E questa volta che scadenza 
temporale date al governo, 
ma anche a voi stessi? 

Non si tratta certo di indicare 
ultimatum. Ma speriamo dav
vero di non dover attendere 
che si arrivi al prossimo omici
dio "simbolico". Le leggi che 
vengono approvate via via in 
Italia portano troppo spesso il 
nome di uomini dello Stato as-
sasinati. E anche questi prov
vedimenti, dei quali abbiamo 
parlato oggi, potrebbero esse
re intitolati alla memoria del 
nostro collega Rosario Uvati-
no. Non possiamo continuare 
e dare tributi di sangue per ot
tenere risposte legislative che 
siano finalmente adeguate. 
Questo non è più tollerabile. E 
spero che questo il governo lo 
abbia capito. 

.' •••':•" .'-."•' • " i 1 - . * ' x 

,^'aswft- • :.'-'. ,.'-.:'.-::'-Wi 

Andreotti è figlio delle correnti. 
' La posta in giococomunque 

è alta e il leader della. Lega 
lombarda non può permettersi 
distrazioni. Il movimento deve 
varare la propria strategia in vi
sta del congresso costitutivo 
della Lega Nord - convocato 
perii 18,19e'20 gennaio-che 
dovrebbe vedete tutti 1 federa
listi dell'Italia settentrionale 
confluire in un solo movimen
to: un passo'Indispensabile 
sulla strada della Confedera- ' 

Il leader 
delta 
Lega 
Lombarda 
Umberto 
Bossi 

zione. E deve prepararsi alle 
elezioni politiche che. sempre 
secondo il leader lumbard, sa
ranno magari anticipate alla 
prossima primavera. Una pro
va importante, visto che l'o
biettivo dichiarato è di racco
gliere tre o quattro milioni di 
voti per dare maggior stando 
al movimento verso la costitu
zione della Repubblica del 
Nord nell'ambito di un'Italia 
confederale. Ma anche una 
prova difficile. 

Chiarante: 
«Ecco gli obiettivi 
della minoranza 
per il Congresso» 

Sardegna 
Giunta regionale, 
«assolta» 
dall'assemblea 

«La proposta di rifondazione comunista, che sottoponia
mo al dibattito congressuale, ha come punto di riferimento 
i problemi nuovi, che le grandi trasformazioni hanno posto 
e pongono alle forze di sinistra in Italia e in Europa». A par
lare è Giuseppe Chiarante (nella foto). che, per la compo
nente di minoranza del Pei, ha curato la stesura finale della 
mozione "Rifondazione comunista". «Quei problemi nuovr 
- spiega l'esponente comunista -, rispetto ai quali si è dimo
strata inadeguata ed è sostanzialmente fallita la svolta pro
posta un anno fa da Achille Cicchetto». «Rifondazione • ha 
aggiunto Chiarante - è perciò il contrario di restaurazione, 
di rimpianto di un vecchio partito, che già non c'è più. E in
fatti, proponiamo al congresso un partito radicalmente tra
sformato, nella sua cultura, nella sua forma organizzativa, 
che ribadisca il nome comunista». La conclusione: «In coe
renza con questa prospettiva, ci batteremo anche contro 
ogni tendenza di slittamento a destra, sul piano stretta
mente politico e su quello delle idee: per spostare invece a 
sinistra l'asse politico e programmatico, aprendo cosi la 
strada alla possibilità di una diversa direzione politica». 

Quarantasei si. 20 no. un 
astenuto: la giunta regiona-

. le sarda ha'ottenuto ieri la 
«fiducia» da parte dell'as
semblea, dopo le clamoro
se bocciature delle scorse 
settimane sulla questione 

^™^^™""""^""""""r""— morale. Un esito scontato, 
dal momento che si è votato a scrutinio palese. La solida
rietà all'esecutivo è stata espressa da democristiani, socia
listi, repubblicani e socialdemocratici. Hanno votato con
tro comunisti, sardisti e missini. Astenuto, infine, il presi
dente del Consiglio regionale, il socialista Mereu. Il voto di 
ieri ha chiuso un dibattito di due giorni, che ha ricalcato 
quello di due settimane fa, dopo là presentazione di una 
mozione del Pei sulla questione morale. In quell'occasio
ne, la giunta era finta sotto accusa, nel segreto dell'urna, di 
un voto: otto consiglieri della maggioranza avevano votato 
assieme alle apposizioni. Il nuovo dibattito e il voto di fidu
cia sono stati chiesti dallo stesso presidente de. Mario Flo
ris, per allontanare lo spettro di una crisi ormai evidente. 
•Ma la crisi - ha detto il capogruppo del Pei, Emanuele San
ila 'C'è ed è irreversibile: è soltanto nascosta, perchè i par
titi non sono in grado di gestirla formalmente». 

Sull'ipotesi di un commissa
riamento del Pri siciliano, è 
intervenuto ieri l'onorevole 
Aristide Gunnella. membro 
della segreteria nazionale. 
•Non esistono motivi politi-

• - • •• •• ••• •• ci. né morali, né statutari, 
"•"•"•'•»»»»,™•»»•»»•»»•»»»•»,»»» per . U commissariamento 
della Federazione siciliana, che sarebbe solo il pervicace 
tentativo, da parte del segretario nazionale La Malfa, di 
schiacciare la minoranza dei Pri, dopo la mia contestazione 
dica la validità della sua segreteria». «Vi sono stati casi giu
diziari isolati in Sicilia, ma queste responsabilità competo
no ai singoli, non coinvolgono il Pri, né si prestano ad altre 
interpretazioni. La Malfa - ha aggiunto Gunnella • , nel ten
tativo di distogliere l'attenzione del Pri e dell'opinione pub
blica sul grave stato In cui versa il patrtito, la focalizza sul 
facile bersaglio siciliano». Lipotesi di un commissariamen
to ni commissario Inviato sarebbe Giorgio Bogi.vicesegre-
tario^azlonale Uef PriV è apparsa tari in un articolo del 
j"Córriere4eUa Sera.:» «Un articolo zeppo di falsità e defor-
jnazjóiH «.ha detfifcfiùnnalla -, sia-per H complesso dei te
sto! sia per le smgotecUchiarazionl attribuite a terzi e a me 
stesso». Gunnella proporrà alla Direzione siciliana del Pri la 
convocazioni* di un congresso straordinario. 

Gunnella (Pri): 
«La Malfa vuole 
schiacciare 
la minoranza» 

Caria (Psdi): 
«La riforma 
sanitaria 
è indilazionabile» 

•Al di là delle questioni di 
costituzionalità, connesso 
al decreto proposto dal mi-

' nistro De Lorenzo, la rifor
ma sanitaria non è ulterior
mente dilazionabile. Si trat-

' • ' ' • ta di un provvedimento che 
^^^"•"""•""""""•""^ fa parte degli accordi pro
grammatici, e nei confronti del quale il Governo non può 
mancare all'appello».. Lo ha affermato, ieri. Filippo caria, 
capogruppo del Psdi alla Camera. «Il dissesto del sistema 
sanitario italiano ha superato i limiti di tollerabilità • ha ag
giunto -. Il suo costo ha raggiunto quest'anno la dira di 
80mila miliardi, con uno sfondamento di I6miia miliardi 
rispetto al previsto-. «Le presidenze delle Usi • ha detto an
cora Caria - sono assegnate per il 56% alla D e per il 22% al 
Psi. per il 16% al Pei. Si tratta di incarichi purtroppo divenuti 
merce di scambio e per lo più affidati ad amministratori 
privi di competenza, che si trovano a gestire strutture con 
bilanci di centinaia di miliardi. Bisogna voltare pagina ed 
imporre logiche aziendali, invece di quelle feudali oggi in 
vigore. E' una riforma, di cui si parla da anni, senza esteme 
ancora venuti acapo». . 

QRBQORIOPANB 

inquietanti 
Agitando lo spauraccrtio dell'effetto serra, 
motti ritengono MtyttfrHOlto un ritomo al 
nucleare. Ma un'analisi q>pKriondita rivela 
che l'uso dell'energia nucleare per creare 
eriergiaelettrlcaèrrwtto fileno ratìonale ed 
economico dell'impiego di fonti punte e 
*novaoill. Paolo degli Esptoosa. 

Dossier: la terra non ne può' più: slamo h 
troppi. Inquieti o Inquetantl, ci muoviamo 
acofitrandoci e incrociando le «nonnine.. 
come In un formicaio Impazzito. Ogni anno, 
cresciamo del 3%, e la percentuale aumen-
ta costamernente. a aspetta al varco un 
Formichiere? ma, Rosai, Rossi Corta, 
Conti, Tuonò, Martotm, BaUucd, Oli, 
Mietetti, Goktsmlth. 

li concetto di Prodotto Nazionale Lordo, 
basato sulla crescita quantitativa di una 
nazione, non tiene conto della capacita 
dell'ecosistema di rigenerare le riserve di 
materia prima e assorbire 1 rifiuti prodotti 
dall'economia umana. L'opinione di Her
man Daly, responsabile Ambiente detta 
Banca Mondiale. Herman Daly. 

Riscopriamo l'America degli indiani, ma 
stavolta senza fargli del male. Insieme al 
rappresentanti delle Nazioni Indigene del 
continente americano, diamo inizio a una 
serie di interventi per conoscere e rivalutare 
le toro culture. BaUucd. Fkmcd, MlcheW, 
fattoti. 
Los Angeles: per distruggere le famigerate 
mad files, si usano pesticidi a pioggia. Opti 
giorno, migliala di persone al pronto soccor
so. Ma quanto e stupido l'essere umano? 

. Mascara e Zampatimi. 

In edicola martedì 20 novembre, con il manifesto, a L. 3.000 

l'Unità 
Lunedi 
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